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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2019/629 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2019 

recante modifica del protocollo n. 3 sullo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 256, paragrafo 1, e l'articolo 281, 
secondo comma, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis, paragrafo 1, 

vista la domanda della Corte di giustizia, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visti i pareri della Commissione europea (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Conformemente all'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (UE, Euratom) 2015/2422 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (3), la Corte di giustizia ha intrapreso, con il Tribunale, una riflessione complessiva sulle 
competenze che essi esercitano e ha esaminato se occorresse, in conseguenza della riforma dell'architettura 
giurisdizionale dell'Unione che ha avuto luogo a norma del suddetto regolamento, apportare alcune modifiche 
nella ripartizione delle competenze tra la Corte di giustizia e il Tribunale o nel trattamento delle impugnazioni da 
parte della Corte di giustizia. 

(2)  Come si evince dalla relazione che essa ha presentato al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione il 
14 dicembre 2017, la Corte di giustizia ritiene che non occorra, in questa fase, proporre modifiche per quanto 
concerne il trattamento delle questioni pregiudiziali che le sono sottoposte ai sensi dell'articolo 267 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). I rinvii pregiudiziali costituiscono infatti la chiave di volta del 
sistema giurisdizionale dell'Unione e sono trattati con rapidità, di modo che un trasferimento al Tribunale della 
competenza a conoscere delle questioni pregiudiziali, in materie specifiche determinate dallo statuto della Corte 
di giustizia dell'Unione europea, non è attualmente necessario. 

(3)  Le riflessioni sviluppate dalla Corte di giustizia e dal Tribunale hanno nondimeno evidenziato il fatto che, quando 
esso statuisce su un ricorso di annullamento proposto da uno Stato membro avverso un atto della Commissione 
relativo alla mancata esecuzione di una sentenza pronunciata dalla Corte di giustizia ai sensi dell'articolo 260, 
paragrafo 2 o 3, TFUE, il Tribunale può incontrare serie difficoltà per statuire su questo ricorso quando le 
opinioni della Commissione e dello Stato membro interessato divergano in merito all'adeguatezza delle misure 
adottate da detto Stato membro per conformarsi a una sentenza della Corte di giustizia. Per questi motivi, sembra 
necessario riservare alla sola Corte di giustizia il contenzioso relativo al pagamento di una somma forfettaria o di 
una penalità imposto a uno Stato membro a norma dell'articolo 260, paragrafo 2 o 3, TFUE. 

(1) Parere dell'11 luglio 2018 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e parere del 23 ottobre 2018 (non ancora pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale). 

(2) Posizione del Parlamento europeo del 13 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
9 aprile 2019. 

(3) Regolamento (UE, Euratom) 2015/2422 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante modifica del protocollo 
n. 3 sullo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea (GU L 341 del 24.12.2015, pag. 14). 


